

  REPUBBLICA ITALIANA

              COMUNITA’ MONTANA MUGELLO         Rep. N.

Provincia di Firenze

CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA PER IL PERIODO 2009 – 2013

L'anno duemilanove (2009) il giorno ____ del mese di ____, presso la sede della Comunità Montana Mugello, in Borgo San Lorenzo (FI) Via P.Togliatti, 45 avanti a me                     , Segretario Generale dell’intestato ente montano, autorizzato a rogare atti e contratti nell'interesse dello stesso Ente, si sono costituiti:

1) da una parte, COMUNITA’ MONTANA MUGELLO, ente pubblico locale, con sede in Borgo San Lorenzo (FI) Via P.Togliatti, 45, codice fiscale 03251040485 rappresentato da _________, in qualità di ________ del predetto Ente ed ivi domiciliato per la carica suddetta, il quale interviene nel presente atto in nome, per conto e nell'interesse dell'Ente che rappresenta - che nel corso di questo atto verrà chiamato anche “Comunità”;

2) dall’altra, ISTITUTO BANCARIO _______ con sede in ______ (__) – via _____, codice fiscale ______, aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi, iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di ____ al n. ____, iscritta all’Albo di cui all’art. 13 del D.Lgs. 385/1993 al n. _____, rappresentata da __________, nella sua qualità di ______ – Legale Rappresentante, il quale interviene nel presente atto in nome, per conto e nell'interesse della ______ che rappresenta e che nel corso di questo atto verrà chiamata anche "Tesoriere", in forza dei poteri conferitogli dallo statuto per dare esecuzione alla delibera del _______ assunta in data _____ che si allega, in copia autentica alla presente convenzione sotto la lettera “A” per farne parte integrante e sostanziale;

della identità e capacità delle parti, io Ufficiale rogante, sono personalmente certo. Le parti, come sopra costituite, espressamente e spontaneamente dichiarano di voler rinunciare all’assistenza e presenza dei testimoni e lo fanno con il mio consenso.

P R E M E S S O

· Che la C.M. Mugello, con deliberazione assembleare n°…………del………….., immediatamente eseguibile, ha approvato lo schema di convenzione per lo svolgimento del servizio di tesoreria dell’Ente per il periodo 2009 – 2013;

· Che, la C.M. Mugello con determinazione dirigenziale n°………..del………, esecutiva, ha indetto una procedura aperta per l’affidamento del servizio di tesoreria dell’Ente per il medesimo periodo ed ha approvato il relativo bando di gara;

· Che, in esito alla suddetta gara, il servizio è stato aggiudicato all’Istituto bancario _……._,

· Che, l’offerta presentata dal “Tesoriere” risultato aggiudicatario del servizio viene allegata al presente atto sotto la lettera “B” per farne parte integrante e sostanziale;

· Che l’espletamento del servizio di tesoreria deve avvenire nel rispetto delle disposizioni previste tempo per tempo dalla legge, dallo Statuto della C.M. Mugello, dai regolamenti dell’Ente e da quanto stabilito con la presente convenzione;

· che l’Ente contraente è sottoposto al regime di tesoreria di cui alla Legge n°133 del 06/08/2008; 

· che le disponibilità dell’Ente, in base alla natura delle entrate, affluiscono sia sulla contabilità speciale infruttifera accesa a nome dell’Ente medesimo presso la competente sezione di tesoreria provinciale dello Stato, sia sul conto di tesoreria fruttifero. Sulla prima affluiscono le entrate costituite dalle assegnazioni, contributi e quanto altro proveniente direttamente dal bilancio dello Stato nonché le somme provenienti da operazioni di indebitamento assistite, in tutto o in parte, da interventi finanziari dello Stato. Sul conto di tesoreria fruttifero sono depositate le somme costituenti tutte le altre entrate dell’Ente;

Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue

Articolo 1- Affidamento del servizio

1. Ai sensi della determinazione del Dirigente del Servizio Direzione e Amministrazione n. __ del ___, il servizio di tesoreria della C.M. Mugello  viene affidato a__________________ , che accetta di prestarlo presso la propria sede nel centro abitato (capoluogo) di Borgo San Lorenzo (FI), in locali idonei privi di barriere architettoniche, nei giorni dal lunedì al venerdì, e nel rispetto dell'orario di lavoro praticato in conformità a quanto previsto dal CCNL del settore di appartenenza e comunque con orario identico a quello osservato per le operazioni bancarie.

Qualora l’attuale sede, ove è prestato il Servizio, dovesse cambiare ubicazione, il Tesoriere si impegna a trasferirla ad una distanza massima di 1 Km dal centro abitato (capoluogo) di Borgo San Lorenzo, in modo da facilitare un costante collegamento fra le attività dei due contraenti e comunque fatto salvo previo specifico accordo con l'Ente.

Le condizioni complessivamente praticate dal Tesoriere sono quelle offerte in sede di gara d’appalto, che vengono allegate alla presente convenzione sotto la lettera B) per farne parte integrante e sostanziale ed espressamente accettate dalle parti .

2. Il servizio di tesoreria, la cui durata è fissata dal successivo art. 19, viene svolto in conformità alla legge, allo statuto e ai regolamenti dell'Ente nonché ai patti di cui alla presente convenzione.

Il Tesoriere è tenuto a riservare al Servizio di Tesoreria dell’Ente almeno n°1 esperto per ricevere il personale dell’Ente nello svolgimento delle operazioni oggetto del servizio, impegnandosi sin d’ora all’intensificazione del numero degli stessi nelle date e periodi di particolare addensamento dei pagamenti o delle riscossioni.

3. Durante il periodo di validità della convenzione, di comune accordo fra le parti e tenendo conto delle indicazioni di cui all'art. 213 del D.Lgs. n. 267 del 2000 e nel rispetto delle procedure di rito, alle modalità di espletamento del servizio potranno  essere apportati i perfezionamenti metodologici ed informatici ritenuti necessari per migliorare lo svolgimento del servizio; in particolare, si porrà ogni cura per introdurre, appena ciò risulti possibile, comunque entro un anno dall’inizio del servzio, un sistema basato su ordinativi di pagamento, ordinativi di incasso ed altri documenti sottoscritti elettronicamente, con interruzione della relativa produzione cartacea. Inoltre, il Tesoriere si impegna ad assicurare entro il termine suddetto il collegamento informatico con la Comunità Montana anche per consentire a utenti, privati o imprese di poter effettuare pagamenti on-line come meglio specificato al successivo articolo 2. 

4. Il Tesoriere garantisce la propria disponibilità tecnica (sia finanziaria che in termini di risorse umane) ad attivare forme di sostegno/incentivazione/agevolazione creditizia in favore di particolari soggetti (famiglie, micro e piccole imprese, giovani imprenditori, studenti, etc…) individuati dalla C.M. Mugello sulla base di propri programmi di intervento di sviluppo locale nel rispetto delle vigenti normative. Le condizioni tecniche e finanziarie per l’eventuale attivazione di tali strumenti saranno formalizzate in appositi accordi tra le parti firmatarie della presente convenzione. 

Art. 2 – Gestione informatizzata del servizio

1. Durante il periodo di validità della convenzione il Tesoriere assicura l’utilizzo di metodologie, criteri e tecnologie informatiche tali da consentire, in tempi reali, l’interscambio con l’Ente dei dati e della documentazione relativi alla gestione del servizio, ivi compresa la consultazione dell’Home Banking del conto di Tesoreria.

In particolare la C.M. deve essere in grado di visualizzare la situazione di cassa presso il Tesoriere e lo stato delle reversali e dei mandati trasmessi dall’Ente sottoscritti digitalmente, nonché deve essere inoltre in grado di trasmettere tramite flusso informatico le reversali ed i mandati acquisendo di converso dal Tesoriere il flusso relativo alle riscossioni ed ai pagamenti effettuati dallo stesso.

2. A tal fine, il Tesoriere provvederà entro 12 mesi ad implementare i servizi di interscambio di dati finalizzati al dialogo applicativo con le procedure utilizzate dal servizio finanziario dell’Ente. A partire dalla data indicata dalla C.M. Mugello è da prevedere l'interruzione della produzione cartacea relativa agli ordinativi. 

3. Ai fini degli adempimenti di cui ai commi precedenti,  il Tesoriere prenderà contatto con la società affidataria del servizio informatico dell’Ente per la necessaria attivazione ed implementazione del sistema di interscambio presso la C.M. Mugello. 

4. Tutti i costi per la realizzazione dei sistemi di interscambio di cui sopra, compresi i costi connessi all’adeguamento alla procedura utilizzata dal servizio finanziario dell’Ente, e quelli per la sua gestione, sono a carico del Tesoriere.

Articolo 3 - Oggetto e limiti della convenzione

1. Il servizio di tesoreria di cui alla presente convenzione ha per oggetto il complesso delle operazioni inerenti la gestione finanziaria dell'Ente e, in particolare, la riscossione delle entrate ed il pagamento delle spese facenti capo all'Ente medesimo e dallo stesso ordinate, con l'osservanza delle norme contenute negli articoli che seguono; il servizio ha per oggetto, altresì, l'amministrazione titoli e valori di cui al successivo art. 10.

2. L’esazione è pura e semplice, fatta, cioè, senza l’onere del “non riscosso per riscosso” e senza l’obbligo di esperire la procedura esecutiva contro i debitori della C.M.; il Tesoriere non è tenuto ad intimare atti legali, restando sempre a cura dell’Ente ogni pratica legale ed amministrativa per ottenere l’incasso.

3. Tutte le riscossioni, anche quelle effettuate tramite concessionario, agenzie bancarie, c/c postali, o con altri mezzi equipollenti ai precedenti o altri incaricati della riscossione saranno comunque versate presso il Tesoriere.

4. Ai sensi di legge, ogni deposito dell’Ente, comunque costituito, è gestito dallo stesso Tesoriere.

Articolo 4 - Esercizio finanziario

1. L'esercizio finanziario dell'Ente ha durata annuale, con inizio il 1° gennaio e termine il 31 dicembre di ciascun anno; dopo tale termine non possono effettuarsi operazioni di cassa sul bilancio dell'anno precedente.

2. Resta salva la regolarizzazione degli incassi avvenuti negli ultimi giorni dell’esercizio finanziario da effettuarsi entro il primo mese del nuovo anno e che sarà comunque contabilizzata con riferimento all’anno precedente.

Articolo 5 - Riscossioni

1. Le entrate, sotto qualsiasi titolo e causa, sono incassate dal Tesoriere in base ad ordinativi di incasso emessi dall’Ente su moduli appositamente predisposti, numerati progressivamente e firmati dal Responsabile del Servizio Finanziario ovvero da un suo delegato o da persona abilitata legalmente a sostituirlo.

2. Oltre agli elementi di cui all’art. 180 c.3 del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267, gli ordinativi di incasso contengono l’indicazione “contabilità fruttifera” ovvero “contabilità infruttifera”. Il Tesoriere tiene aggiornato il vincolo di destinazione delle somme.

3. Qualora l’annotazione di cui al comma precedente sia mancante, il Tesoriere deve ritenersi autorizzato ad imputare le riscossioni alla contabilità fruttifera. Nessuna responsabilità può derivare al Tesoriere per eventuali erronee imputazioni derivanti da non corrette indicazioni fornite dall’Ente.

4. Nel caso in cui l’ordinativo non contenga l’indicazione di cui all’art. 180 c.3 lett. D) del D.Lgs. 18.8.2000 n.267 relativa agli eventuali vincoli di destinazione delle somme, il Tesoriere non è responsabile ed è tenuto indenne per omesso vincolo.

5. A fronte dell’incasso il Tesoriere rilascia, in luogo e vece dell’Ente, regolari quietanze numerate progressivamente in ordine cronologico per esercizio finanziario, compilate con procedure informatiche e moduli meccanizzati. Gli estremi della quietanza sono annotati direttamente sull’ordinativo di incasso ovvero in altra forma da cui risulti il medesimo risultato.  

6. Il Tesoriere accetta, anche senza autorizzazione dell'Ente, le somme che i terzi intendono versare, a qualsiasi titolo e causa, a favore dell'Ente stesso, rilasciando ricevuta contenente, oltre l'indicazione della causale del versamento, il bollo ove previsto per legge, la clausola espressa “salvi i diritti dell'ente” . Tali incassi sono segnalati all'Ente stesso, il quale emette i relativi ordinativi di riscossione, entro quindici giorni - o nel minor tempo eventualmente indicato nel regolamento di contabilità dell’Ente - e comunque, entro il termine del mese in corso.

7. Con riguardo alle entrate affluite direttamente nella contabilità speciale, il Tesoriere, appena in possesso dell’apposito tabulato che provvederà con sollecitudine a richiedere alla competente sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato, è tenuto a rilasciare quietanza. L’Ente provvederà ad emettere tempestivamente i relativi ordinativi di riscossione.

8. In merito alle riscossioni di somme affluite sui conti correnti postali intestati all’Ente le cui spese sono interamente a carico del Tesoriere e per i quali al Tesoriere deve essere riservata la firma di traenza, il prelevamento dai conti medesimi è disposto ogni quindici giorni dal Tesoriere, previo controllo della capienza del conto, da accreditare sul conto corrente bancario fruttifero dell’Ente. La C.M. Mugello emetterà ogni quindici giorni l’ordinativo di incasso relativo agli accrediti suddetti.

9. Il tesoriere garantisce su tutti gli incassi a favore dell’Ente la valuta dello stesso giorno dell’operazione. Il Tesoriere, ai sensi di legge, non tiene conto di eventuali attribuzioni di valute da parte dell’Ente o di Terzi.

10. Il Tesoriere non è tenuto ad inviare avvisi di sollecito e notifiche a debitori morosi.

11. La regolazione degli incassi relativi a strumenti di riscossione, affermati come standard di mercato ma non ancora attivati dall’Ente, sarà negoziata con appostito accordo fra le parti.

Articolo 6 - Pagamenti

1 I pagamenti sono effettuati dal Tesoriere, con valuta di addebito lo stesso giorno dell’operazione, in base a mandati di pagamento, individuali o collettivi, emessi dall'Ente su moduli appositamente predisposti, numerati progressivamente per esercizio finanziario e firmati dal Responsabile del Servizio Finanziario ovvero da un suo delegato o da persona abilitata legalmente a sostituirlo. 

La valuta di accredito a favore del beneficiario non potrà superare gli otto giorni lavorativi successivi al giorno di consegna dei mandati da parte dell’Ente.  

2. L'estinzione dei mandati ha luogo nel rispetto della legge e delle indicazioni fornite dall'Ente con assunzione di responsabilità da parte del Tesoriere che ne risponde con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio, sia nei confronti dell'Ente sia dei terzi creditori, in ordine alla regolarità delle operazioni di pagamento eseguite ed alla conformità con le indicazioni dell’Ente. In assenza di una indicazione specifica, il Tesoriere è autorizzato ad eseguire il pagamento ai propri sportelli o mediante l’utilizzo di altri mezzi equipollenti offerti dal sistema creditizio.

3. I mandati di pagamento devono riportare l’indicazione degli elementi previsti dall’art.185 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. e le indicazioni richieste dalla normativa tempo per tempo vigente del Regolamento di contabilità dell’Ente.

Il Tesoriere non deve dar corso al pagamento di mandati che risultino irregolari, in quanto privi di uno qualsiasi degli elementi richiesti dalla normativa vigente, non sottoscritti dalla persona a ciò tenuta, ovvero che presentino discordanze fra la somma scritta in lettere e quella scritta in cifre oppure, nel caso dei soli mandati cartacei, vi siano abrasioni o cancellature nell'indicazione della somma e del nome del creditore. E' vietato il pagamento di mandati provvisori o annuali complessivi. 

4. Il Tesoriere, anche in assenza della preventiva emissione del relativo mandato, effettua i pagamenti che per disposizione di legge e di contratto fanno carico al Tesoriere stesso, nonché i pagamenti  derivanti da delegazioni di pagamento, da obblighi tributari, da somme iscritte a ruolo, da ordinanze di assegnazione - ed eventuali oneri conseguenti - emesse a seguito delle procedure di esecuzione forzata di cui all’art. 159 del D.Lgs. n. 267 del 2000, nonché gli altri pagamenti la cui effettuazione è imposta da specifiche disposizioni di legge e relative a spese ricorrenti come canone di utenze, rate assicurative e altro e comunque sempre su indicazione dell’Ente.

Gli ordinativi a copertura di dette spese devono essere emessi dall’Ente entro quindici giorni - o nel minor tempo eventualmente indicato nel regolamento di contabilità dell’Ente - e, comunque, entro il termine del mese in corso.

In particolare per le delegazioni per finanziamenti a medio e lungo termine notificati al Tesoriere, quest’ultimo è tenuto a versare ai soggetti creditori, alle prescritte scadenze, assumendo a proprio carico ogni indennità di mora o interesse passivo in caso di ritardato pagamento, l’importo oggetto della delegazione provvedendo, ove necessario, agli opportuni accantonamenti. 

5. Il Tesoriere esegue i pagamenti, per quanto attiene alla competenza, entro i limiti degli stanziamenti di bilancio ed eventuali sue variazioni approvati e resi esecutivi nelle forme di legge e, per quanto attiene ai residui, entro i limiti delle somme risultanti da apposito elenco fornito dall'Ente.

6. I mandati di pagamento emessi in eccedenza ai fondi stanziati in bilancio ed ai residui non devono essere ammessi al pagamento, non costituendo, in tal caso, titoli legittimi di discarico per il Tesoriere; il Tesoriere stesso procede alla loro restituzione all’Ente.

7. I pagamenti sono eseguiti utilizzando i fondi disponibili e liberi da vincolo di destinazione ovvero utilizzando, con le modalità indicate al successivo art. 12, l'anticipazione di tesoreria deliberata e richiesta dall'Ente nelle forme di legge e libera da vincoli.

8. L’Ente specificherà sui mandati di pagamento le istruzioni per l’assoggettamento della quietanza all’imposta di bollo. In difetto di tali istruzioni il Tesoriere si atterrà alle norme di legge in materia.

9. A comprova e discarico dei pagamenti effettuati, il Tesoriere raccoglie sul mandato o vi allega la quietanza del creditore nelle modalità previste dalla legge ovvero provvede ad annotare sui relativi mandati gli estremi delle operazioni effettuate, apponendo il timbro ‘pagato’. In alternativa ed ai medesimi effetti, nelle periodo di transizione prima del passaggio allo scambio informatizzato degli ordinativi, potranno essere concordate fra le parti forme comprovanti l’avvenuto pagamento, equivalenti all’apposizione, sul mandato, del timbro “pagato”. Con il perfezionamento del mandato telematico, sarà premura del Tesoriere identificare le  modalità di prova dell’effettuazione del pagamento per ogni singolo ordinativo di pagamento.

10. I mandati sono ammessi al pagamento, di norma, entro il giorno lavorativo bancabile successivo a quello della consegna al Tesoriere presso la sede in cui il Tesoriere presta il servizio e con valuta di addebito dello stesso giorno dell’operazione.

11. L’Ente potrà disporre, in alternativa alla rimessa diretta presso lo sportello del Tesoriere locato nel capoluogo del Comune di in Borgo San Lorenzo, con espressa annotazione sui titoli contenenti l’indicazione delle modalità da utilizzare e degli estremi necessari all’esatta individuazione ed ubicazione del creditore, che i mandati di pagamento vengano estinti con le seguenti modalità:

a) accredito in conto corrente bancario intestato al creditore o a persona/impresa diversa da creditore (cessione di credito);

b) accredito in conto corrente postale intestato al creditore o a persona/impresa diversa dal creditore (cessione di credito);

c) pagamento tramite F24 – F24 telematico – F24 Enti Pubblici;

d) pagamento tramite R.I.D. (Rapporto Interbancario Diretto) per i soli mutui.

Le modalità di pagamento non espressamente indicate in questa convenzione, dovranno essere debitamente concordate con l’Ente.

12. Il Tesoriere è sollevato da ogni responsabilità nei confronti dei terzi beneficiari qualora non possa effettuare i pagamenti per mancanza di fondi disponibili e non sia, altresì, possibile ricorrere all’anticipazione di tesoreria, in quanto già utilizzata o comunque vincolata, ovvero non richiesta ed attivata nelle forme di legge.

13. Qualora il Tesoriere, per qualsiasi motivo non possa effettuare il pagamento ordinato dall’Ente, deve darne immediata comunicazione all’Ente stesso.

14. Il Tesoriere è esonerato, inoltre, da qualsiasi responsabilità per ritardo o danno conseguenti a difetto di individuazione od ubicazione del creditore, qualora ciò sia dipeso da errore o incompletezza dei dati evidenziati dall'Ente sul mandato. 

15. Il pagamento delle retribuzioni al personale dipendente ed i compensi di qualsiasi genere agli Amministratori verrà sempre effettuato senza aggravio di commissioni o spese, né per l’Ente né per i dipendenti ed Amministratori.

Le somme relative al pagamento degli stipendi vengono accreditate entro il 27 di ogni mese ovvero il 1° giorno lavorativo immediatamente precedente qualora il giorno 27 sia festivo, con valuta compensata nei confronti degli istituti di credito con cui i dipendenti intrattengono rapporti di conto corrente.

16. Il Tesoriere provvede ad estinguere i mandati di pagamento che dovessero rimanere interamente o parzialmente inestinti al 31 dicembre, commutandoli d'ufficio in assegni postali localizzati ovvero utilizzando altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario o postale.

17. L'Ente si impegna a non consegnare mandati al Tesoriere oltre la data del 20 dicembre, ad eccezione di quelli relativi ai pagamenti aventi scadenza perentoria successiva a tale data e che non sia stato possibile consegnare entro la predetta scadenza del 20 dicembre.

18. Eventuali commissioni (oltre le imposte) inerenti l'esecuzione di ogni pagamento ordinato dall'Ente ai sensi del presente articolo  sono poste a carico dei beneficiari, ad eccezione di quelle dovute per:

- erogazione di provvidenze economiche;

- pagamenti/contributi disposti a favore di soggetti pubblici (o altri soggetti esonerati per disposizioni di legge) o concessionari della riscossione;

- retribuzioni e pagamenti  relativi a spese per il personale dipendente ed assimilato;

- compensi e rimborsi spese a favore degli Amministratori dell’Ente;

- assicurazioni, pagamenti di servizi a tariffa e di carburante

- canoni di locazione relativi alle sedi istituzionali;

- imposte e tasse;

-oneri condominali;

-pagamenti di servizi prestati in “convenzione Consip”;

- abbonamenti a riviste e giornali

19. Il Tesoriere trattiene dall'importo nominale del mandato l'ammontare degli oneri in questione ed alla mancata corrispondenza fra le somme pagate e quella dei mandati medesimi sopperiscono formalmente le indicazioni - sui titoli, sulle quietanze o sui documenti equipollenti - degli importi dei suddetti oneri. Resta inteso che il pagamento di diversi mandati, se assoggettabili a commissione, nei confronti dello stesso beneficiario da eseguirsi nella stessa giornata, viene effettuato con l’addebito di un’unica commissione.

20. Su richiesta dell’Ente il Tesoriere è tenuto a fornire gli estremi di qualsiasi pagamento eseguito, nonché la relativa prova documentale. 

21. Con riguardo ai pagamenti relativi ai contributi previdenziali, la C.M. Mugello si impegna, nel rispetto dell'art. 22 della L. n. 440 del 29 ottobre 1987 e s.m.i., a produrre, contestualmente ai mandati di pagamento delle retribuzioni del proprio personale, anche quelli relativi al pagamento dei contributi suddetti, corredandoli della prevista distinta, debitamente validata dall’INPDAP. Il Tesoriere, al ricevimento dei mandati, procede al pagamento degli stipendi ed accantona le somme necessarie per il pagamento dei corrispondenti contributi entro la scadenza di legge (per il mese di dicembre non oltre il 31/12) ovvero vincola l'anticipazione di tesoreria.

22. Per quanto concerne il pagamento delle rate di mutuo garantite da delegazioni di pagamento, il Tesoriere, a seguito della notifica ai sensi di legge delle delegazioni medesime, effettua gli accantonamenti necessari, anche tramite apposizione di vincolo sull'anticipazione di tesoreria. 

Articolo 7 – Apertura conto corrente e accensione mutui ipotecari per acquisto prima casa per dipendenti

I dipendenti assunti a tempo indeterminato che intendano aprire un conto corrente oppure  la concessione di un mutuo ipotecario per l’acquisto di unità abitativa da adibire a prima casa presso una qualsiasi agenzia dell’Istituto del Tesoriere presente sul territorio di competenza della C.M. Mugello o presente sul territorio italiano, potranno usufruire di speciali condizioni così come risultanti dall’offerta presentata in sede di gara.  

Articolo  8 - Trasmissione di atti e documenti

1. Gli ordinativi di incasso e i mandati di pagamento sono trasmessi dall'Ente al Tesoriere in ordine cronologico, accompagnati da distinta in doppia copia numerata progressivamente e debitamente sottoscritta dagli stessi soggetti abilitati alla firma degli ordinativi e dei mandati, di cui una, vistata dal Tesoriere, funge da ricevuta per l'Ente. La distinta deve contenere l'indicazione dell'importo dei documenti contabili trasmessi, con la ripresa dell'importo globale di quelli precedentemente consegnati. Con l’entrata a regime del sistema telematico di cui all’art.2 tale documentazione sarà opportunamente adeguata.

2. L’Ente, al fine di consentire la corretta gestione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento, comunica preventivamente le firme autografe, le generalità e qualifiche delle persone autorizzate a sottoscrivere detti ordinativi e mandati, nonché ogni successiva variazione. Il Tesoriere resta impegnato dal giorno di ricevimento della comunicazione.

3. L’Ente trasmette al Tesoriere lo statuto, il regolamento di contabilità e il regolamento economale - se non già ricompreso in quello contabile - nonché le loro successive variazioni.

4. All'inizio di ciascun esercizio, l'Ente trasmette al Tesoriere:

· copia del bilancio di previsione e gli estremi della delibera di approvazione e della sua esecutività;

· l'elenco dei residui attivi e passivi, sottoscritto dal responsabile del servizio finanziario ed aggregato per intervento;

Nel caso di esercizio provvisorio di gestione dell’ente nelle more di approvazione del bilancio di previsione, il Tesoriere effettuerà i pagamenti nei modi previsti dall’art.163 del D.Lgs.267/2000. I pagamenti in conto residui saranno effettuati dal Tesoriere nei limiti delle somme iscritte negli elenchi dei residui di cui sopra ovvero, in mancanza, sulla base di appositi elenchi provvisori trasmessi dall’Ente.

5. Nel corso dell'esercizio finanziario, l'Ente trasmette al Tesoriere:

· copia delle deliberazioni esecutive relative a storni, prelevamenti dal fondo di riserva ed ogni variazione di bilancio;

· le variazioni apportate all'elenco dei residui attivi e passivi in sede di riaccertamento.

6. L’Ente si obbliga a trasmettere al Tesoriere la copia della delibera esecutiva di approvazione del conto del bilancio, nonché la copia del conto stesso ed infine la copia della delibera di nomina del revisore dei conti.

Articolo  9- Obblighi gestionali assunti dal Tesoriere

1. Il Tesoriere tiene aggiornato e conserva, secondo le modalità di legge, il giornale di cassa; deve, inoltre, conservare i verbali di verifica e le rilevazioni periodiche di cassa.

2. Il Tesoriere mette a disposizione dell'Ente copia del giornale di cassa e invia, con periodicità mensile, l'estratto conto. Inoltre, rende disponibili i dati necessari per le verifiche di cassa.

3. Nel rispetto delle relative norme di legge, il Tesoriere provvede alla compilazione e trasmissione alle Autorità competenti degli elementi previsionali e dei dati periodici della gestione di cassa.

4. Il Tesoriere dovrà trasmettere quotidianamente all’Ente anche in via informatica:

- giornale di cassa contenente tra l’altro: gli ordinativi di riscossione ricevuti, con distinzione tra ordinativi estinti e da riscuotere; le riscossioni effettuate senza ordinativo; gli ordinativi di pagamento ricevuti, distinguendo gli ordinativi estinti e quelli da pagare;  i pagamenti effettuati senza mandato; la giacenza di cassa presso il Tesoriere e l’importo dei fondi vincolati alla medesima data; la giacenza di cassa presso la Tesoreria Provinciale dello Stato risultante in contabilità speciale; 

- elenco giornaliero dei sospesi da regolarizzare suddivise per causale di versamento, tipologia e soggetto creditore  o debitore;

- situazione giornaliera dei titoli e valori in deposito presso la Tesoreria;

- altri elenchi eventualmente indicati nel Regolamento di contabilità dell’Ente;

5. Il Tesoriere, al termine dei due mesi successivi alla chiusura dell’esercizio, rende all’ente, su modello conforme a quello approvato con D.P.R. 194/1996, il “Conto del Tesoriere”, corredato degli allegati di svolgimento per ogni singola voce di bilancio, dagli ordinativi di incasso e dai mandati di pagamento, dalle relative quietanze ovvero dai documenti informatici contenenti gli estremi delle quietanze o delle quietanze informatiche.

Art. 10 - Amministrazione titoli e valori in deposito

1. Il Tesoriere assume in custodia ed amministrazione i titoli ed i valori di proprietà dell’Ente nel rispetto delle norme vigenti in materia di deposito dei titoli e del Regolamento di Contabilità dell’Ente con versamento delle cedole nel conto di Tesorerie alle rispettive scadenze.

2. Il Tesoriere riscuote, custodisce ed amministra, altresì, con le modalità di cui al comma precedente, i titoli ed i valori depositati da terzi per spese contrattuali d’asta e cauzionali a garanzia degli impegni assunti, previo rilascio di apposita ricevuta, diversa dalla quietanza di Tesoreria, contenente tutti gli estremi identificati dell’operazione.

3. Entro due mesi dalla chiusura dell’esercizio il Tesoriere rende il conto della gestione dei titoli e valori in deposito.

Articolo  11 - Verifiche ed ispezioni

1. L'Ente e l’organo di revisione dell’Ente medesimo hanno diritto di procedere a verifiche di cassa ordinarie e straordinarie e dei valori dati in custodia come previsto dagli artt. 223 e 224 del D.Lgs. n. 267 del 2000 ed ogni qualvolta lo ritengano necessario ed opportuno. Il Tesoriere deve all'uopo esibire, ad ogni richiesta, i registri, i bollettari e tutte le carte contabili relative alla gestione della tesoreria.

2. L’organo di revisione dell’ente, di cui all'art. 234 del D.Lgs. n. 267 del 2000, avrà accesso ai documenti relativi alla gestione del servizio di tesoreria: di conseguenza, previa comunicazione da parte dell'Ente del suo nominativo, questi potrà effettuare sopralluoghi presso gli uffici ove si svolge il servizio di tesoreria. In pari modo si procede per le verifiche effettuate dal responsabile del servizio finanziario o da altro funzionario dell'Ente, il cui incarico sia eventualmente previsto nel regolamento di contabilità.

Articolo  12 - Anticipazioni di tesoreria

1. Il Tesoriere, su richiesta dell'Ente, presentata di norma all'inizio dell'esercizio finanziario e corredata dalla deliberazione dell'organo esecutivo, è tenuto a concedere anticipazioni di tesoreria entro il limite massimo dei 3/12 (tre dodicesimi) delle entrate afferenti ai primi due titoli di bilancio di entrata dell'ente accertate nel rendiconto del penultimo esercizio precedente. L'utilizzo dell'anticipazione ha luogo di volta in volta limitatamente alle somme strettamente necessarie per sopperire a momentanee esigenze di cassa, dopo che siano state utilizzate anche le somme a specifica destinazione nei limiti e con le modalità consentite dall’art. 195 del D.Lgs. n. 267/2000 e successive disposizioni di legge.

2. L'Ente prevede in bilancio gli stanziamenti necessari per l'utilizzo e il rimborso dell'anticipazione, nonché per il pagamento degli interessi nella misura di tasso contrattualmente stabilita, sulle somme che ritiene di utilizzare.

3. Il Tesoriere è obbligato a procedere di iniziativa per immediato rientro totale o parziale delle anticipazioni non appena si verifichino entrate libere da vincoli. In relazione a ciò, l’Ente, su indicazione del Tesoriere e tempestivamente, provvede all’emissione dei relativi ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento

4. In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, del servizio, l'Ente estingue  l’esposizione debitoria derivante da eventuali anticipazioni di tesoreria, facendo rilevare dal Tesoriere subentrante, all'atto del conferimento dell'incarico, le anzidette esposizioni, nonché facendogli assumere tutti gli obblighi inerenti ad eventuali impegni di firma rilasciati nell'interesse dell'Ente.

Art. 13 – Tasso interesse attivo e passivo

1. Sulle anticipazioni ordinarie di tesoreria viene applicato un interesse annuo nella seguente misura: tasso corrispondente allo spread pari a quello offerto in sede di gara, in aumento o diminuzione all’EURIBOR a tre mesi riferito alla media del mese precedente, senza altri oneri e spese, e sulla base di 365 giorni, rilevato il giorno dell’attivazione dell’anticipazione, la cui liquidazione ha luogo con cadenza trimestrale/annuale. 

2. Eventuali anticipazioni a carattere straordinario che dovessero essere autorizzate da specifiche leggi e che si rendesse necessario concedere durante il periodo di gestione del servizio, saranno regolate alle condizioni di tasso di volta in volta stabilite dalle parti.

3. Sui conti eventualmente costituiti dalle somme derivanti da mutui in attesa di utilizzo e non depositati presso gli istituti mutuanti stessi così come su eventuali giacenze presenti sul conto corrente bancario fruttifero dell’Ente, il tasso attivo sarà calcolato sulla base dell’EURIBOR a sei mesi riferito alla media del mese precedente e sulla base di 365 giorni, vigente al momento della costituzione del deposito aumentato/diminuito dello spread pari a quello offerto in sede di gara. Calcolo giorni effettivi/365.

Art. 14 – Gestione del servizio in pendenza di procedure di pignoramento

1. L’esecuzione forzata dei fondi della C.M. Mugello è ammessa nei limiti e con le procedure previsti dall’art. 159 del D.Lgs. 18.8.2000 n.267. 

Per l’operatività dei limiti all’esecuzione forzata l’Ente notificherà al Tesoriere la delibera di Giunta che quantifica l’importo delle somme impignorabili.

Qualora siano intraprese procedure di esecuzione forzata a carico della C.M. Mugello presso il Tesoriere, questi è tenuto a trasmettere immediatamente all’Ente stesso tutti gli atti esecutivi del pignoramento in modo che si possa procedere alla tempestiva regolarizzazione contabile.

2. L’ordinanza di assegnazione ai creditori procedenti costituisce, comunque, ai fini del rendiconto della gestione, valido titolo di discarico dei pagamenti effettuati dal Tesoriere a favore dei creditori stessi e ciò anche per eventuali altri oneri accessori conseguenti.

Articolo  15 - Gratuità del servizio e spese di gestione

1. Tutti i servizi contemplati nella presente convenzione saranno espletati a titolo gratuito, compreso le spese relative all’istituzione, tenuta e conservazione dei conti fruttiferi ed infruttiferi accesi dalla C.M. Mugello presso il Tesoriere, quest’ultimo si farà carico anche di tutte le spese relative ai conti correnti postali eventualmente posseduti da questa C.M.Mugello. Resta inteso che anche tutte le operazioni ed i servizi accessori derivanti dalla presente convenzione e/o non espressamente previsti dalla stessa saranno svolti gratuitamente; eccezion fatta per gli strumenti di pagamento e/o riscossione non ancora attivati dall’Ente, i quali saranno oggetto di  futura ed appropriata contrattazione fra le parti. Il Tesoriere assume ogni onere connesso alla gestione del sevizio di Tesoreria, compreso tutti quelli imputabili direttamente alla C.M. Mugello, quali bolli, spese per i prelievi ect….

Articolo  16 – Responsabilità del Tesoriere

1. Il Tesoriere, a norma dell'art. 211 del D.Lgs. n. 267 del 2000, risponde, con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio, di ogni somma e valore dallo stesso trattenuti in deposito ed in consegna per conto dell'Ente, nonché di tutte le operazioni comunque attinenti al servizio di tesoreria.

2. Il Tesoriere si obbliga in modo formale verso la C.M. Mugello a tenerla indenne e rilevata da qualsiasi danno e pregiudizio in cui, per effetto dell’esecuzione del servizio e del comportamento del personale da esso dipendente potesse incorrere dichiarando che questa formale obbligazione tiene anche luogo di materiale cauzione.

3. In caso di  ingiustificato e ritardato accredito del pagamento a favore dei creditori dell’Ente per cause non dipendenti dalla C.M. stessa il tesoriere si impegna a rimborsare ogni eventuale interesse passivo al creditore ed a comunicargli in ogni circostanza e formalmente le motivazioni di tale ritardo.

4. E’ fatto salvo all’Ente di dichiarare unilateralmente ed insindacabilmente la decadenza dal rapporto per  gravi e reiterate violazioni degli obblighi assunti.

Art. 17 – Eticità del Tesoriere

1 – Il Tesoriere si impegna ad operare eticamente ed in particolare a non far affluire le giacenze di Tesoreria e gli utili derivanti dalla gestione del servizio nel settore degli armamenti.  A tale fine, il Tesoriere si impegna a fornire entro la fine di ogni anno una attestazione che indichi che  l’utilizzo delle giacenze di tesoreria e degli utili derivanti dalla gestione del servizio relativi all’esercizio precedente non siano affluite nel settore di cui sopra.

Art. 18 – Sponsorizzazioni/contributi

1. Il Tesoriere si impegna ad erogare all’Ente, per tutta la durata della convenzione, un contributo annuo di gestione/sponsorizzazione in denaro quantificato in sede di gara e comunque non inferiore ad € 5.000,00 (euro cinquemila/00) annui, per attività istituzionali, culturali, sociali, sportive, di valorizzazione del patrimonio artistico e per manifestazioni varie, da accreditare entro il 30 Giugno di ogni anno di efficacia del presente contratto, a partire dall’anno 2009 (1° anno di decorrenza del contratto di tesoreria) e fino alla scadenza del contratto stesso. Per l’anno 2009 l’entità del contributo sarà parametrata ai mesi di effettiva resa del servizio.

2. A tal proposito l’Ente si impegna ad inserire il logo del Tesoriere nei prodotti promozionali delle iniziative sponsorizzate. 

Articolo  19- Durata della convenzione

1. La presente convenzione avrà durata dal  2009 al 31 dicembre 2013 e potrà essere rinnovata, per non più di una volta, per uguale periodo, alle stesse condizioni, ai sensi dell’art. 210 del D.Lgs. n. 267 del 2000.

2. Se allo scadere del termine naturale del contratto la C.M. Mugello non avesse ancora provveduto al rinnovo o ad una nuova aggiudicazione del servizio, il Tesoriere ha l’obbligo di continuare il servizio per almeno 12 (dodici) mesi, anche se la convenzione non verrà rinnovata, ed alle medesime condizioni contrattuali.

3. Il Tesoriere alla cessazione per qualsiasi causa del servizio, previa verifica straordinaria di cassa, rende all’Ente il conto di gestione e tutta la documentazione relativa e cede ogni informazione necessaria al nuovo tesoriere aggiudicatario del servizio e pertanto il Tesoriere si impegna affinché l’eventuale passaggio avvenga nella massima efficienza, senza pregiudizio all’attività di pagamento e di incasso e quant’altro abbia riferimento alla gestione del servizio medesimo.

Le parti si riservano altresì di procedere, di comune intesa, alla revisione delle condizioni di resa del servizio, in relazione ad eventuali sopravvenute modificazioni del contenuto economico del rapporto. 

Art. 20 – Risoluzione e recesso

1. Qualora si verificassero da parte del Tesoriere gravi e reiterate inadempienze, disservizi  o negligenze riguardo agli obblighi contrattuali e/o a quanto stabilito dalla vigente normativa, l’Ente ha la facoltà di risolvere anticipatamente il contratto, senza oneri per l’Ente stesso e previa regolare diffida ad adempiere, da comunicare con lettera raccomandata a/r. 

2. La comunicazione della risoluzione del contratto avverrà con semplice preavviso di giorni sessanta, da trasmettere con lettera raccomandata a/r.

3. Oltre alla risoluzione contrattuale, l’Ente si riserva la facoltà di richiedere la corresponsione dei danni sofferti anche per i maggiori oneri derivanti da una nuova convenzione e delle spese sostenute per l’eventuale indizione e svolgimento di una nuova procedura di affidamento.

4. Qualora le dichiarazioni rese in sede di gara risultassero successivamente non corrispondenti alla realtà, ciò vale come condizione risolutiva, salva la facoltà dell’Ente di agire per il risarcimento dei danni.

5. Il Tesoriere non potrà porre alcuna eccezione, né avrà titolo ad alcun risarcimento di danni eventuali.

Art. 21 – Nullità, cedibilità del contratto, subappalto, cessione di crediti

1. A pena di nullità del contratto è vietato:

- subappaltare interamente il servizio;

- cedere tutto o in parte il contratto;

- cedere tutto o in parte i crediti derivanti dalla presente convenzione, se non vi aderisca formalmente l’Ente affidante.

2. Il Tesoriere non potrà apportare, a pena di nullità, modifiche unilaterali a quanto previsto nella presente convenzione, né apportare variazioni alle proposte offerte in sede di gara ed accettate da questo Ente .

Articolo  22 - Spese di stipula e di registrazione della convenzione

1. Il valore stimato del contratto è pari ad €……….. Sono a carico del Tesoriere, senza possibilità di rivalsa nei riguardi della C.M. Mugello, tutte le spese di stipulazione e di registrazione della presente convenzione ed ogni altra conseguente  al contratto, compresa l'imposta di bollo.

Art. 23 - Domicilio delle parti e riservatezza

1. Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze dalla stessa derivanti, l’Ente e il Tesoriere eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi come di seguito indicato:

- per l’Ente……………………………

- per il Tesoriere…………………………..

2. Ai fini del trattamento dei dati e della costituzione di banche dati le parti rinviano espressamente alle previsioni del T.U. in materia di riservatezza, D.Lgs. n.196/2003, con la precisazione che il  Tesoriere è obbligato, a termini di contratto, a trasmettere e consegnare alla C.M. Mugello ogni banca dati realizzata e/o formata, e non potrà trattare, divulgare, trasferire, cedere a nessun titolo, a terzi e/o per usi commerciali e/o fiscali e/o bancari e/o informativi i dati acquisiti in corso di rapporto, salvo, apposite autorizzazioni previste da norme di legge di stretta pertinenza.

3. Ai fini di eventuali controversie giudiziali il Foro competente è quello di Firenze.

Articolo  24 - Rinvio

1. Per quanto non previsto dalla presente convenzione, si fa rinvio alla legge ed ai regolamenti che disciplinano la materia.

COMUNITA’ MONTANA MUGELLO

ISTITUTO BANCARIO.

IL SEGRETARIO rogante
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